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7 Agosto 1486: II° traslazione delle sacre reliquie di Sant’Angelo Martire

Nel 1228, anno della prima traslazione delle
sacre reliquie, il corpo di Sant’ Angelo Martire
venne ricomposto In un‘arca lignea. La
seconda traslazione “in arca argentea foliaribus
argenters” avvenne 1 7 Agosto 1486 (memoria
liturgica di Sant’Alberto degli Abbati, patrono
di Trapani) per mano di Mons. Glovanni de
Castro, vescovo di Agrigento. La seconda urna
reliquiaria di Sant’Angelo Martire (in una foto
tratta da “Alicata Dilecta” e gla conservata
nell’archivio generale dell’Ordine Carmelitano
di Roma) conservo il corpo del Santo fino al 5

Maggio 1623 quando fu traslato nella terza ed

attuale arca argentea eseguita dall’orafo

ragusano Luclo de Anizi.

www.santuariosantangelo.it




